
Legg e  regio n a l e  28  gen n a i o  197 7 ,  n.  10  (BUR  n.  6/19 7 7 )

DI SCIPLI NA  E  DELEGA  DELLE  F U NZIO NI  I NERE NTI
ALL'APPLICAZIO NE  DELLE  SA NZIO NI  AM MI NI STRATIVE  DI
CO MPETE NZA REGIO NALE. ( 1 )  

Art.  1  

A decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  le  funzioni
ineren ti  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  in  tutte  le
mate rie  di  compete nza  regionale,  trasferi t e  o  delega t e ,  ivi  comprese
quelle  previs te  dalla  legge  statale  28  luglio  1971,  n.  558,  sono
delega t e  o  subdelega t e ,  ( 2)   ai  Comuni  nel  cui  terri torio  sono
accer t a t e  le  trasgre s s ioni.
omissis  (3) 

Art.  2  

Per  il  procedime n to  di  dete rminazione  delle  sanzioni  e  riscossione
coattiva  delle  somme  dovute  dai  trasgre sso r i  si  osservano  le  norme
contenu t e  nella  legge  statale  24  dicembr e  1975,  n.  706.
Sono  abroga t e  tutte  le  disposizioni  contenu te  in  leggi  regionali  in
contras to  con  la  normativa  richiama t a  al  I comma.

Art.  2  bis  - Diffida  ammi n i s tr a t iva .  ( 4 )  ( 5 )  

1. Fatta  salva  la  disciplina  prevista  in  normative  di  settore ,
ivi  comprese  quelle  sulla  sicurezza  alimenta r e  e  sulla  tutela  e
sicurezza  del  lavoro,  al  fine  di  semplificare  il  procedime n to
sanziona to rio  e  di  instaura r e  un  più  proficuo  rappor to  di
collaborazione  fra  amminis t r azione,  cittadini  ed  imprese ,  è
introdot to,  nei  settori  di  cui  al  comma  2,  l’istituto  della  diffida
amminis t ra t iva,  in  luogo  dell’immedia to  accer ta m e n to  della
violazione,  qualora  quest a  sia  mate rialmen t e  sanabile  ent ro  il
termine  fissato  dal  comma  3.

2. La  diffida  amminis t r a t iva  è  applicabile  nell’ambito  di
procedime n t i  sanziona to ri  disciplinat i  nei  set tori  riguarda n t i  il
commercio,  la  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  l’esercizio  di
attività  di  artigiana to  a  conta t to  con  il  pubblico,  il  divieto  di  fumo,
nonché  nelle  fattispecie  sanziona to rie  previste  dai  regolame n t i
comunali.

3. La  diffida  amminis t r a t iva  consiste  in  un  invito  rivolto
dall’accer t a to r e  al  trasgre s so r e  e  all’eventuale  respons a bile  in  solido,
a  sanare  la  violazione.  L’invito  è  contenu to  nel  processo  verbale  di



accer t a m e n t o  redat to  al  termine  degli  atti  di  cui  all’articolo  13  della
legge  24  novembre  1981,  n.  689  “Modifiche  al  sistema  penale”,
notifica to  agli  interess a t i  ai  sensi  del  successivo  articolo  14  e  nel
quale  deve  essere  indicato  il  termine,  non  superiore  ai  dieci  giorni,
ent ro  cui  uniforma r si  alle  prescr izioni.

4. La  diffida  amminis t r a t iva  non  è  rinnovabile,  né
proroga bile .  Essa  non  opera  in  caso  di  attività  svolta  senza
autorizzazione,  licenza,  concessione,  permesso  o  nulla  osta
comunqu e  denomina to .  L’autore  della  violazione  non  può  essere
diffidato  nuovame n t e  per  un  compor t a m e n to  già  ogget to  di  diffida
nei  cinque  anni  precede n t i .

5. Gli  enti  competen t i  individuano,  nell’ambito  dei  set tori
indicati  al  comma  2,  in  quali  procedime n t i  introdur r e  la  diffida
amminis t ra t iva.  La  Giunta  regionale  monitora  l’applicazione
dell’isti tuto  della  diffida  amminis t ra t iva  e  può  det ta r e  specifiche
linee  guida  in  mate ria .

Art.  3  

Al fine  di  coprire  le  spese  per  l’esercizio  della  delega,  gli  Enti  di  cui
all’art .  1  introi tano  l’intero  importo  delle  pene  pecunia r ie  irroga te  e
riscosse  nel  corso  dell’anno.  
Le  eventuali  quote  da  corrisponde r e  agli  organi  verbalizzanti ,
qualora  previste  da  vigenti  disposizioni,  vengono  liquidat e  a  cura
degli  enti  delega ti ,  sull’impor to  delle  pene  pecunia r ie  irroga te  e
riscosse.  
Gli  Enti  delega ti  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alla  fine  di  ogni  anno,  e
comunqu e ,  non  oltre  il  31  gennaio  dell’anno  successivo,  una
dettaglia t a  relazione  sull’attività  svolta  con  l’indicazione  dell’impor to
delle  somme  introita t e .  (6)

Art.  4  

La  Giunta  regionale  ha  facoltà  di  emana r e  disposizioni  esecutive  di
attuazione  della  presen t e  legge,  ai  sensi  della  lett.  g)  dell’ art .  32
dello  Statu to,  nonchè  diret t ive  per  l’esercizio  uniforme  delle  funzioni
delega t e .  
Spetta  altresì  alla  Giunta  il  compito  di  vigilare  sul  corre t to
svolgimento  delle  funzioni  delega t e  e  di  promuove re  in  caso  di
persis ten t e  inadempim e n to ,  inerzia  o  inosservanza  delle  diret t ive
regionali,  l’adozione  del  provvedime n to  di  revoca  previa  formale
diffida.

Art.  5  

Rimangono  di  compet enz a  degli  Organi  regionali  i process i  verbali  la
cui  trat t azione  sia  già  iniziata  con  la  notifica  ai  trasgre s so r i ,  anche  se
non  ancora  definiti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.



Art.  6  

A decorr e r e  dall’esercizio  1981  è  iscrit to  nel  bilancio  di  previsione
della  Regione  alla  par te  spesa  apposi to  capitolo  così  denomina to:
Parte  spesa  “ Corrispe t t ivo  ai  comuni  e  province  per  l’esercizio  della
delega  e  subdelega  delle  funzioni  amminis t ra t ive  sanzionato rie  ” (con
stanziame n to  pari  al  100  per  cento  delle  entra t e  regionali  previste
per  lo  stesso  titolo  nei  corrisponde n t i  capitoli  di  ent ra t a) .  ( 7)



1 () Per  effetto  di  quanto  disposto  dall’ar t .  7  della  legge  regionale  7
agosto  2018,  n.  30  ai  Comuni  sono  delega t e  anche  le  funzioni  ineren ti  la
applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  per  le  violazioni  in  mate ria  di
caccia  e  pesca  nelle  acque  interne  accer t a t e  nel  loro  terri torio.  Peral t ro  le
disposizioni  di  det to  art.  7  decor rono  nei  loro  effet ti  solo  alla  data  di
cessazione  dell’esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  caccia  e  pesca  da
parte  delle  Province  e  della  città  metropolit ana  di  Venezia  (vedi  art.  11
commi  2  e  4  LR 30/2018).  

2 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30  che  ha  soppresso  le  seguen ti  parole  “,  salvo  il  dispos to  del
comma  successivo,”

3 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  7  della  legge  regionale  7  agosto
2018,  n.  30.  Il comma  abroga to  così  disponeva:  “A decorr e r e  dalla  stessa
data  sono  delega t e  alle  Province  le  funzioni  ineren ti  l’applicazione  delle
sanzioni  amminis t r a t ive  per  le  trasgre s s ioni  alle  leggi  in  mate r ia  di
caccia  e  di  pesca  nelle  acque  interne  accer t a t e  nel  loro  terri torio.”.

4 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  11  marzo  2014,
n.  10.  L’art.  2  comma  1  della  L.R.  10/2014  reca  norma  transi to ria  nel
senso  che:  “Continuano  ad  esser e  disciplina ti  dalle  disposizioni  di  cui  alla
legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  così  come  vigente  prima
dell’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  i  procedimen t i  afferen ti  agli
atti  di  accer t a m e n to  già  contes t a t i  o  notificati  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.”.

5 () L’art.  2  bis  era  stato  abroga to  dal  comma  1  art.  4  legge  regionale
16  giugno  2019,  n.  25.  L’abrogazione  dell’isti tuto  della  diffida
amminis t ra t iva  di  cui  all’articolo  2  bis,  come  introdot to  dal  comma  1
dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  11  marzo  2014,  n.  10  decorr eva
peral t ro  nei  suoi  effet ti,  per  le  diverse  mate r ie  di  cui  alla  presen t e  legge,
dalla  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del
rispet t ivo  provvedimen to  di  cui  all’articolo  1  della  legge  regionale  16
giugno  2019,  n.  25,   con  il quale  la  Giunta  regionale  nelle  diverse  mate rie
di  competenz a  regionale,  individua,  senti ta  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  le  fattispecie  per  le  quali  è  possibile  la  regolarizzazione  degli
adempime n t i  o  la  rimozione  degli  effetti  della  violazione.  Tali  condizioni
non  si  sono  verificate  e  con  sentenza  n.  5  del  2021  la  Corte  Costituzionale
ha  dichiara to  costituzionalm e n t e  illegittima  la  legge  regionale  16  giugno
2019,  n.  25;  l’istituto  della  “diffida  amminis t r a t iva”  conserva  pertan to
efficacia  e  validità.

6 () Articolo  così  sostitui to  dall’articolo  unico,  legge  regionale  29  giugno
1981,  n.36.  

7 () Articolo  così  sostitui to  dall’articolo  unico,  legge  regionale  29  giugno
1981,  n.36.  
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